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DESCRIZIONE FONDATIVA

CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA
MUNICIPIO VI MEDIO PONENTE

Colate Massauo e
Ponte Nino Ronco

GEYNOVA DIREZIONE SVILUPPO URBANISTICO DEL TERRITORIO
bebows 4y
Elaborazione: — Settore Urban Lab e Attuazione ProgettidiArea Portuale
Ponte Libia

— Settore Pianificazione Urbanistica
- Ufficio Geologico

— Settore Approvazione Progettie Controllo Attivita' Edilizia 6

Ponte Somslia

— Ufficio GIS e Sviluppo Interno e Georeferenzialita'.

Ponte Eritrea
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Rilievo base: Elaborazione del Settore Urban Lab della Carta Tecnica in scala 1:5.000 prodotta dalla Regione Liguria (Aut.n. 5 del18.01.2010)




